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IN DVD

Nuova versione
di «Easy Rider»

La calda estate di Mammucari
Un tour, un film e Internet: «A settembre mi tuffo in curva sud»

TEATRO STABILE DI TORINO

Baricco: ridatemi
il mio «Novecento»

■ Una nuova versione diEasy Rider, lunga tre ore, con
tutta la musica lasciata fuori nel montaggio origina-
le. Compresa una canzone di Bob Dylan. Peter Fon-
da, protagonista e produttore della pellicola, ha de-
ciso di sfruttare le nuove possibilità offerte dal Dvd
per mostrare agli appassionati il suo classico film del
1969 come era stato inizialmente ideato. Il film, una
traversata dell’America in motocicletta destinata a
lanciare le carriere di Peter Fonda, Jack Nicholson e
Dennis Hopper, era uscito a suo tempo in una edi-
zione di due ore. «Nella nostra immaginazione la
storia avrebbe dovuto essere dominata dalla musica
- spiega Peter Fonda - ma in fase di montaggio ci
accorgemmo che la pellicola sarebbe stata troppo
lunga per le sale cinematografiche». Mentre Fonda
riuscì a tagliare Easy Rider in modo da non perdere
una sola battuta di dialogo, i brani musicali furono
crudelmente ridimensionati.

ROMA «OLibero nelmondoop-
pure niente». Teo Mammucari,
rivelazionetvdell’anno,nonha
dubbi. «Mai rifare il già fatto.
Quando uno ripete la stessa tra-
smissione,vuol dire che stapro-
ponendomangime».

Nel gergo mammucaresco
per mangime si intende tutto
quello che di peggio la televi-
sione propina al grande pub-
blico e che il grande pubblico
continua a vedere, ormai as-
suefatto. Un po‘ come i croc-
cantini per gli animali o le
granaglie per i polli. Teo ha
invece preso la storica deci-
sione: io sono mio, mi gesti-

sco da me. Ed ha trovato la
strada, una strada che preve-
de Internet, il tour estivo che
porterà in giro il suo spettaco-
lo per l’Italia e un film.

«Dopo che hai raggiunto il
successo - articola il comico -
ti arrivano decine di propo-
ste. Non si può dire di sì a tut-
to». Tant’è che lui ha rifiutato
un film propostogli da Vin-
cenzo Cerami, di ignota regia,
ma con un personaggio che
per Teo non era convincente.
«Non per il personaggio - dice
- ma per il fatto che non era
nelle mie corde. Nessuno me-
glio di me può capirmi». Così

il film se l’è pensato da solo e
poi chiederà a Cerami di dar-
gli una mano. Promette scin-
tille: «Sarà il primo e ultimo,
poi non mi faranno fare più
niente».

Veniamo ad Internet e allo
spettacolo dal vivo. Cinquan-
tacinque date sponsorizzate
da Excite Italia (costola italia-
na di uno dei primi motori di
ricerca, oggi «portale» tra i
più frequentati nel mondo:
www.excite.it) per uno spet-
tacolo che si configura come
un monologo: «Ma io mi sen-
to più che altro un dicitore.
Mi piace accomunarmi con il

pubblico, essere uno che si
unisce ad un gruppo per dire
la sua». Il 1 settembre, fra l’al-
tro, sarà a Roma, sul Palco
della Curva sud dello Stadio
Olimpico. Di che cosa si parla
in questo spettacolo? Della
quotidianità, di sesso, del rap-
porto uomo donna e delle
corna che «tutti portiamo». E
di tv e di vip. Come anti-vip e
fustigatore dei costumi della
malatelevisione. È per questo
che la gente lo capisce e per
strada lo ferma. Non perché
l’ha visto in tv, ma per ringra-
ziarlo di tante risate e di tanta
verità. Teo gratias. A. MAR.

■ L’autore diNovecento, Alessandro Baricco, attacca il
Teatro Stabile di Torino chiedendo ai suoi vertici di
vendergli l’allestimento dello spettacolo tratto dal
suo romanzo, realizzato da Gabriele Vacis per il Tea-
tro Settimo e recentemente acquistato dallo Stabile.
«Sapere che questo lavoro è diventato proprietà del
Teatro Stabile torinese mi rincresce profondamente
- dice Baricco - io ho grande rispetto per la storia
dello Stabile e per la serietà di coloro che vi lavora-
no, ma sono convinto che la gestione attuale di
quel teatro incarni un’idea di politica culturale, un
modo di confondere responsabilità e potere, e uno
stile nell’utilizzo di denaro pubblico che io non con-
divido e con cui non voglio avere nulla a che fare».
Baricco ha detto di aver comunicato al presidente
dello Stabile la sua decisione di non dare al teatro
l’autorizzazione per la messa in scena di Novecento,
nonché la sua proposta di riacquistare lo spettacolo.

Rai, piovono le nomine
Oggi il Cda. Le ipotesi: Rai3 a Munafò, Pinto a Napoli

La Gerusalemme
finisce in clinica
La Societas Raffaello Sanzio a Venezia

ANTONELLA MARRONE

ROMA Estate: mentre il caldo
rendegiàmollicci imarciapiedi, i
corridoi di Saxa Rubra sono per-
corsi da venti freddi. Sone le voci
sulle nomime, lecongetture, idi-
lemmipolitici, le sfuriatedeiper-
denti, gli entusiasmi dei vincito-
ri.Oggisi riuniscenuovamente il
Cdaperportarea termine(si sup-
pone) il pacchetto di nomine
previste già da venerdì. Niente
colpiasorpresa,questavolta.

Latriangolazionedovrebbees-
sere questa: Francesco Pinto la-
scia Raitre e torna a Napoli a diri-
gere una nuova struttura che si
occuperàdi lunga serialità, Stefa-
no Munafò daRaifictiondovreb-
be passare a Raitre e, se Agostino
Saccà conferma la sua disponibi-
lità, prenderà il postodiMunafò.
Smentita dunque la voce di una
proposta a Santoro per Raitre. È
stato lo stesso giornalista a ri-
sponderealleindiscrezioni:«Rai-
tre è una rete preziosissima cui
l’azienda dovrebbe dedicare il
massimo dell’impegno. Io at-
tualmente ho altro da fare. Que-
stesonocosechedecideilCda.Le
nomine stanno avvenendo nel
chiuso di un conclave dal quale
siamo tutti esclusi, e da questa
esclusionetraggoungiudiziopo-
sitivo perchè chi guida una
azienda deve prendere le proprie
responsabilità. Per una volta vo-
gliono fare l’azienda come si de-
ve, senza ascoltare nessuno. Il
miglioratteggiamentochesipuò
tenere è, quindi,questo». L’argo-
mento, viene chiuso da Santoro
con una battuta: «Resta l’epitaf-
fio che vorrei sulla mia tomba:
”Non mi parlate mai più di Rai-
tre”».

Per Borrelli, che ieri ha dato il
saluto alla redazione del Tg1 - un
saluto dignitoso, senza polemi-
che, in cui l’ex direttore ha detto
che il Tg1 resterà sempre nel suo

cuore - è pronta la sede di Bruxel-
les (l’ipotesi non è ancora stata
smentita), mentre altre «sini-
stre» manovre sembrerebbero
prive di fondamento: lo sposta-
mento di Clemente Mimun dal
Tg2a Raidue e l’arrivo di Fabrizio
Del Nocedagli Statesperoccupa-
re la poltrona lasciata libera da
Mimun. Intanto sono iniziate le
nuove giornate del neodirettore
Lerner. Ha già avuto un incontro
con la redazione del Tg1, con il
direttore uscente Giulio Borrelli
e con Lilli Gruber e il vicediretto-
reMauroMazza.

ChecosastasuccedendoaVia-
le Mazzini? Che cosa sta succe-

dendo tra il palazzo del cavallo e
il Palazzo della politica? Due
amanti delusi, un idillio ormai
alla fine. Le nomine per Raiuno,
quei fulmini a ciel sereno piom-
bati nel mondo della comunica-
zione venerdì scorso, hanno un
sapore diverso dalla logiche cui,
negli anni, ci hanno abituato
vertici Raieverticipolitici.Nonè
chiara la strategia e l’autonomia
invocata rischia di sembrare solo
un grande ombrello che aiuti a
rendere più leggera la caduta.
Nonsi facheparlarediqualità, in
Rai, ormai da tempo. Convegni,
seminari, conferenze stampa:
tutto all’insegna della qualità.

Ma bastano quattro nomine per
garantire il cambiamento? «Non
credo - spiega Giuseppe Giulietti
-autonomiaèsacrosantaenessu-
no più di me si è battuto perché
nonrimanesseunaparolavuota.
Ma non basta. Ci vuole una stra-
tegia, un progetto. E per ora mi
sembra tutto un po‘ confuso.
Credo, comunque, che sia im-
portante, a questo punto, che la
politica, dal canto suo, rivendi-
che il diritto di pensare autono-
mamente alla proposte di quali-
tà, che arrivi ad elaborare una
profonda, radicale riformadel si-
stema radiotelevisivo. Priorità
assoluta, quindi, l’attuazione del

1138. Il “nodo” Rai deve uscire
allo scoperto, non può essere af-
frontato solo nelle segrete stan-
ze. Quando l’Iri sarà sciolto, lo
stato societario della Rai deve es-
serechiaro».

La situazione viene definita
comunque, a Viale Mazzini, an-
cora fluida e si dovrà attendere la
riunione del Cda per avere un
chiarimento, anche interno allo
stesso consiglio, che venerdì si
era diviso sulle nomine. Contra-
ri, loricordiamo,sieranoespressi
Contri e Gamaleri: se non pro-
prio sulle nomine, quanto meno
sulla modalità delle decisioni
prese.
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RAIDUE

Torna «Sciuscià»
Ma stavolta
in prima serata

■ ImmaginidiGroznyrasaalsuolo,
interiquartieribruciati,edifici irri-
conoscibiliper l’accanimentodel-
lebombe,donnececeneal lavoro
comeabilimanovaliperaverein
cambiounpezzodipane.Immagi-
niforti, fortissime.MicheleSanto-
rolehascelteperannunciareil ri-
torno di Sciuscià su Raidue: 8
puntate da 50 minuti l’una, a

partire da giovedì 6 luglio. Con una novità e due inco-
gnite: la novità riguarda il «salto» in prima serata an-
nunciato a sorpresa dal direttore Carlo Freccero. Il qua-
le (e qui veniamo alle incognite) pensa addirittura di
mandare in onda, ogni volta, ben due puntate insieme.
Nulla è ancora deciso: il diretùr, quest’ultima, l’ha pen-
sata prima della conferenza stampa e ne dà notizia di
fronte allo sbigottito e perplesso Santoro. Che com-
menta: «Più che una scelta, mi sembra un’esigenza di
palinsesto». L’altra incognita riguarda la messa in onda
delle successive puntate: al momento si parla di secon-
da serata, ma non è detto che anche i reportage suc-
cessivi conquistino il prime time delle 20.50. Comun-
que, prima (o insieme, non si sa) di Ammazzateli tutti,
vedremo Il falò, puntuale e drammatica ricostruzione
dell’uccisione dell’operaio rumeno Ion Cazacu, morto
per mano del suo padrone che gli ha dato letteralmen-
te fuoco. «Santoro deve essere per noi l’approfondi-
mento, l’occhio sul mondo - ha sottolineato Freccero -.
Perché, allora, non iniziare subito con questo prodotto
che rappresenta una rottura totale con quello che si sta
facendo oggi in tv?». Santoro - nomine del Cda per-
mettendo - sta pensando a un altro programma di pri-
ma serata per Raidue.

MARIA GRAZIA GREGORI

VENEZIA Se il gruppo più radicale
del nostro teatro di ricerca incon-
tra il raffinato formalismo di un
classico come Claudio Monteverdi,
il risultato è carico di provocazioni
destinate a lasciare un segno: suc-
cede, per esempio, con Il combatti-
mento di Tancredi e Clorinda firma-
to dalla Societas Raffaello Sanzio.
Lo spettacolo, infatti, che si pre-
senta a teatri esauriti alla Biennale
Teatro dopo alcune tappe in pre-
stigiosi festival europei, ribadisce
fino in fondo l’esigenza di un tea-
tro visionario da parte del gruppo
di Cesena. Non siamo dunque di
fronte a una pedissequa messin-
scena dei celebri madrigali monte-
verdiani, ispirati al celeberrimo
episodio della Gerusalemme libera-
ta di Torquato Tasso, quanto a
una reinterpretazione della leg-
genda di Tancredi e Clorinda «se-
condo» il gruppo diretto da Ro-
meo Castellucci (drammaturgia di
Chiara Guidi): Monteverdi è fedel-
mente riproposto ma indagato co-
me un materiale. Un itinerario
personale e originale, in un me-
scolarsi e trasformarsi di segni, di
linguaggi e di aperture che ci dan-
no il polso della ricerca del gruppo
di Cesena, che la prossima stagio-
ne sarà protagonista (con ben due
spettacoli, Genesi e quest’ultimo
lavoro), di un importante mo-
mento del Festival d’automne di
Parigi. Così anziché vedere in sce-
na i crociati cristiani e i nemici
musulmani, sullo sfondo di
un’improbabile Gerusalemme,
siamo condotti all’interno di una
clinica asettica, popolata da can-
tanti e attori in camici o armature
candide con una croce rossa sul
petto, di vergini guerriere che,
una volta tolto il gessoso rivesti-
mento, si trasformano in giovani
donne seminude, che «rivelano»
la propria femminilità, sfilando
dalle mutandine un assorbente

igienico insanguinato mentre a fa-
re da sottofondo tematico c’è la
partitura dell’americano Scott
Gibbons che dilata i suoni con ef-
fetto spiazzante.

Tancredi è annunciato dal bat-
tere degli zoccoli di un bianco,
bellissimo cavallo che appare in
scena e dal quale viene prelevato,
con un complicato apparecchio, il
liquido seminale: un flusso di
energia vitale pronto per essere
ibernato, di cui ci viene rappre-
sentata la forza generatrice in un
filmato. La stessa energia che per-
vade, sull’altro lato del palcosceni-

co, l’astro che
veglia sul duel-
lo mortale fra
Tancredi e Clo-
rinda e che,
ruotando vorti-
cosamente, ri-
vela le sem-
bianze di un
Cristo bizanti-
no. Il combatti-
mento fra l’e-
roe e l’eroina,
dunque, si ri-

specchia nel contrasto fra maschi-
le e femminile, che fa parte del
medesimo impulso che spinge gli
esseri a unirsi, un bambino a vol-
teggiare su di un trapezio, un gio-
coliere a inghiottire fino all’elsa la
propria spada nel palcoscenico ri-
velato e nascosto dallo scorrere
ritmato dei sipari. Un sogno a oc-
chi aperti costruito e cancellato,
magari da uno spruzzatore mecca-
nico di vernice che imbratta di ne-
ro le candide pareti e gli oggetti.
Tutto sotto il segno di una dupli-
cità dell’immagine che si rispec-
chia nella duplicità del suono
(monteverdiano quello eseguito
dall’Ensemble Concerto di Rober-
to Gini e dai bravi cantanti, con-
cettuale quello di Scott Gibbons),
dei personaggi (nel caso di Clorin-
da quadruplicati da fantocci), tutti
calchi di un unico, misterioso, as-
sessuato protagonista.

■ BIENNALE
TEATRO
Il gruppo di
Cesena rilegge
l’opera
di Monteverdi: i
crociati diventano
infermieri

La sede Rai di
Via Teulada
Oggi si riunisce
il Consiglio di
amministrazio-
ne e si
attendono
nuove nomine

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌdalle ore 9 alle 17, telefonando al numero verde 800-865021
oppure inviando un fax al numero 06/69922588

IL SABATO, E I FESTIVIdalle ore 15 alle 18,

LA DOMENICAdalle 17 alle 19 telefonando al numero verde 800-865020
oppure inviando un fax al numero 06/69996465

TARIFFE: Necrologie (Annuncio, Trigesimo, Ringraziamento,  Anniversario): L. 6.000 a parola.
Adesioni: L. 10.000 a parola.  Diritto prenotazione spazio: L. 10.000.

I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito
al vostro indirizzo) oppure tramite le seguenti carte di credito: American Express, Diners Club,
Carta Sì, Mastercard, Visa, Eurocard.

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicare, indicare: Nome/
Cognome/ Indirizzo/ Numero civico Cap/ Località/ Telefono. Chi desidera effettuare il paga-
mento con  carta di credito dovrà indicare: il nome della carta, il numero e la data di scadenza.

N.B. Solo questo servizio è autorizzato alla ricezione delle necrologie.  Non sono previste altre
forme di prenotazione degli spazi.

AACCCCEETTTTAAZZIIOONNEE NNEECCRROOLLOOGGIIEE

RRIICCHHIIEESSTTAA CCOOPPIIEE AARRRREETTRRAATTEE
DAL LUNEDÌ AL VENERDÌdalle ore 9 alle 17, telefonando al numero verde800-254188
oppure inviando un fax al numero 06/69922588

TARIFFE: il doppio del prezzo di copertina per ogni copia richiesta.

I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito
al vostro indirizzo). 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax: Nome/ Cognome/ Indirizzo/ Numero civico
Cap/ Località/ Telefono. 

LE CONSEGNE saranno effettuate per spedizione postale. Eventuali richieste di consegne
urgenti saranno effettuate tramite corriere a totale carico del richiedente.

N.B. Sono disponibili le copie dei 90 giorni precedenti il numero odierno.
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